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di comunicazioni e di agevolazioni ferroviarie, 
vorrà tener presente e possibilmente acco-
gliere, con la consueta prontezza fascista, 
questi nostri modesti voti, già altra volta 
prospettati. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Segue la interrogazione 
dell'onorevole Maresca di Serracapriola, al 
Ministro delle finanze « per conoscere se 
non ritenga giunto il- momento - in consi-
derazione della scadenza verificatasi del-
l 'ultimo termine fissato dal Regio decreto-
legge 24 luglio 1930, n. 1088, ai divieti sta-
biliti dal Regio decreto-legge 16 agosto 
1926, n. 1387 - per provvedere alla sistema-
zione degli ex-combattenti che da diversi 
anni prestano lodevole servizio in qualità 
di operai temporanei presso le manifat ture 
dei tabacchi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per le 
finanze ha facoltà di rispondere. 

ROSBOCH, sottosegretario di Stato per le 
finanze. Il numero massimo degli operai per-
manenti delle Manifatture dei Tabacchi è 
fissato da apposita tabella organica appro-
va ta con Regio decreto. 

Detto numero fu notevolmente ridotto, 
in relazione alle direttive generali del Go-
verno, con Regio decreto 8 gennaio 1931, 
n. 41. Di guisa che at tualmente si ha, di 
fatto, in confronto alla tabella stessa, una 
sensibile eccedenza di operai permanenti." 
I quali non potendo essere, per esigenze di 
servizio, nè licenziati nè sistemati in altro 
gruppo di personale, sono conservati in so-
prannumero,, giusta facoltà concessa dal de-
creto medesimo. 

Non è pertanto possibile al presente, prov-
vedere a nuove sistemazioni di operai tempo-
ranei nell 'anzidetta categoria dei permanenti. 

Ciò potrà essere fat to solo gradatamente 
nei limiti delle vacanze che si verificheranno 
nell'organico, secondo le norme det tate dal 
regolamento per le Manifatture dei Tabac-
chi e da quelle legislative sullo stato giuri-
dico e sul t ra t tamento economico dei sala-
riati dello Stato; fe quali, com'è naturale, 
hanno tenuto in doverosa considerazione le 
benemerenze degli ex-combattenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole camerata 
Maresca di Serracapriola ha facoltà di dichia-
rare se sia soddisfatto. 

MARESCA DI SERRACAPRIOLA. Rin-
grazio l'onorevole Sottosegretario di Stato 
per le finanze per la cortese risposta che ha 
dato alla mia interrogazione, ma devo però 
dichiararmene insoddisfatto: perchè, essen-
dosi molto opportunamente ravvisata la 
necessità di prorogare ulteriormente l'efficacia 

delle disposizioni dei Regi decreti-legge n. 1387 
| del 1926, n. 1457 del 1929 e n. 1088 del 1930, 

ne consegue che l 'Amministrazione dello 
Stato può procedere a nuove nomine di 
impiegati di ruolo. 

La mia interrogazione riguarda un per-
sonale modesto e ristretto di ex-combattenti, 
che si trovano in servizio in qualità di operai 
temporanei, con soddisfazione delf Ammini-
strazione, da parecchi anni. 

La loro sistemazione in ruolo, oltre che 
giustificata dalla qualità del lungo servizio 
finora prestato, si rende doverosa, perchè si 
' t ra t ta di ex-combattenti, quasi tu t t i padri 
di numerosa famiglia, ancora in condizioni 
di inferiorità non soltanto verso i commili-
toni più fortunati della stessa o di altre cate-
gorie, oramai sistemati o in corso di siste-
mazione, ma anche di fronte a tant i giova-
nissimi elementi, necessariamente non e 
combattenti . 

La sistemazione di questi combattenti 
poteva esser fa t ta anche nonostante il divieto 
di cui ho parlato: infatt i nella lettera c) 
dell'articolo 2 del Regio decreto-legge 16 
agosto 1926, n. 1387, era consentita un'ecce-
zione al divieto, suggerita appunto dalla 
necessità di tener conto di legittime aspet-
tative, come potevano essere quelle dei reduci 
dalla guerra, che prestavano già lodevole 
servizio nell'Amministrazione. 

Non si comprendono le ragioni che hanno 
indotto a non far uso di tale eccezione a 
favore di benemeriti ex-combattenti. 

Mi sembra, pertanto, più che mai ora 
che il divieto è stato tolto giusto e doveroso 
che si pensi a collocare in ruolo questi operai 
temporanei, ai quali si riferisce, la mia inter-
rogazione, anche, se necessario, modificando 
le disposizioni di legge. 

Confido che l'onorevole Sottosegretario 
di Stato e l'onorevole Ministro per le finanze 
vorranno aderire a questo-mio punto di vista, 
che è confortato dalla consapevolezza dello 
spirito sempre generoso dimostrato dal Re-
gime verso gli artefici di Vittorio Veneto. 
(Applausi). 

PRESIDENTE. Sono così esaurite le inter-
rogazioni inscritte all 'ordine del giorno d'oggi. 

Approvazione del disegno di legge: Ap-
provazione dell'Accordo italo-lettone sui 
certificati d'origine, concluso a Riga me-
diante scambio di note il 29 aprile 1931. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Approva-


